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Incertezza tra i giovani italiani e le seconde 
generazioni degli immigrati

Questo studio esplora la percezione dell’incertezza tra i giovani italiani e gli 
immigrati di seconda generazione. Si vuole indagare su quali siano le fonti di 

maggiore incertezza per i due gruppi esaminati. Abbiamo analizzato la situazione dei 
giovani italiani e degli immigrati di seconda generazione relativamente agli aspetti 
più importanti e problematici che queste generazioni si trovano ad affrontare, come 
il livello di disoccupazione, il grado di scolarizzazione, la delinquenza minorile e gli 
aspetti legati al tempo libero e all’utilizzo delle nuove tecnologie.

Dalle analisi è emerso che le differenze significative tra i due gruppi riguardano 
l’incertezza personale, l’incertezza per il futuro e l’incertezza economica. Inoltre, 
abbiamo trovato che queste incertezze sono associate con alcuni aspetti dei loro 
progetti per il futuro e con la loro soddisfazione della vita.

Possiamo definire l’incertezza come uno stato associato a sentimenti che vanno 
dal disagio alla paura, correlati ad una forte preoccupazione per il futuro. L’incertezza 
può riguardare l’ambito privato, contrassegnandosi come forte instabilità personale 
dinanzi al continuo bisogno di prendere decisioni, assumere posizioni o formulare 
delle opinioni (incertezza personale), oppure può riguardare la sfera più generica delle 
preoccupazioni riguardanti l’avvenire in termini di sicurezza sociale ed economica 
(incertezza globale). L’incertezza fa parte dell’esperienza di tutti gli esseri umani 
ed è caratterizzata da un dubbio o indecisione, il non saper bene come agire, che 
fare, che direzione prendere, ed è ovviamente l’opposto della certezza. L’incertezza 
può generare stress, il quale a sua volta porta a cercare risposte immediate e spesso 
affrettate, e a prendere decisioni impulsive. Il rischio è quello di intraprendere un 
percorso ancora più incerto.

Lo studio
È stato somministrato agli alunni di alcune scuole superiori e istituti tecnici a 

Roma un questionario contenente varie domande. Ai ragazzi è stato chiesto di 
rispondere utilizzando una scala di misura da 1 (completamente in disaccordo) a 7 
(completamente d’accordo). Hanno risposto al questionario 239 adolescenti, di cui 
133 ragazze e 106 ragazzi. Di tutti i partecipanti, 72 sono seconde generazioni e i 
restanti si sono dichiarati italiani. Tra i ragazzi che non sono cittadini italiani, più della 
metà (40) si dichiara di identità ibrida. L’età media dei partecipanti è 15,7 anni.

L’incertezza nei giovani italiani e nelle seconde generazioni di immigrati
Abbiamo chiesto ai ragazzi di rispondere a una serie di domande riguardanti la 

loro incertezza personale e la certezza nelle situazioni nuove e nelle difficoltà. Sono 
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riportate nella tabella seguente le medie delle risposte per entrambi i gruppi: italiani 
e seconde generazioni.

ROMA CAPITALE. Le medie delle risposte fornite dai due gruppi riguardo alle incertezze 
personali (2018)

Domande Italiani Immigrati G2
In genere mi sento incerto quando mi trovo di fronte a una 
situazione nuova 3,73 4,00

Sono incerto delle mie capacità 2,73 2,98
Di fronte a una situazione difficile, mi sento incerto su come 
affrontarla 2,34 2,45

Quando incontro dei problemi, mi arrendo prima di risolverli 2,66 2,79
FONTE: Indagine degli autori

Dal confronto tra le medie non emergono differenze significative tra i ragazzi 
italiani e gli immigrati G2 nelle risposte alle domande riguardanti l’incertezza/certezza 
personale (test statistico One-Way Anova).

ROMA CAPITALE. Le medie delle risposte fornite dai due gruppi riguardo alle incertezze 
sul loro futuro (2018)

Domande Italiani Immigrati G2
Sono disorientato e insicuro pensando al mio futuro 3,50 4,16
Quando penso al mio futuro lo vedo pieno di cose positive 3,86 3,80
Sono incerto della possibilità di realizzare i miei progetti e le mie 
aspirazioni 3,41 3,77

FONTE: Indagine degli autori

Come dimostra la tabella, i ragazzi G2 si sentono più disorientati e insicuri 
pensando al proprio futuro rispetto agli adolescenti italiani (test statistico One-Way 
Anova). Esiste una differenza, meno evidenziata, anche nel sentirsi incerti riguardo alla 
possibilità di realizzare i progetti e le aspirazioni.

ROMA CAPITALE. Le medie delle risposte fornite dai due gruppi riguardo alle incertezze 
sulla stabilità economica della loro famiglia (2018)

Domande Italiani Immigrati G2
Mi sento incerto quando penso alla stabilità del lavoro dei miei 
genitori 2,56 3,44

La situazione economica della mia famiglia mi crea incertezza 2,30 3,46

La mia famiglia ha il denaro sufficiente per vivere in modo tranquillo 4,89 4,20

FONTE: Indagine degli autori

Per quanto riguarda l’incertezza in ambito economico emergono differenze 
statisticamente significative tra tutte le risposte degli adolescenti italiani e dei ragazzi 
G2. Gli adolescenti G2 si sentono più incerti sulla stabilità economica dei loro genitori 
rispetto agli adolescenti italiani. Comunque, possiamo anche notare che ambedue i 
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gruppi valutano positivamente la capacità economica della loro famiglia per garantire 
una vita tranquilla. Abbiamo creato tre indici di incertezza, sommando le risposte alle 
rispettive domande riportate nelle tabelle: indice di incertezza personale, indice di 
incertezza per il futuro e indice di incertezza economica della propria famiglia. Fatto 
questo, abbiamo voluto verificare se queste incertezze hanno un legame con alcuni 
progetti per il futuro dei ragazzi.

L’incertezza e i progetti per il futuro
Per prima cosa abbiamo calcolato le medie delle risposte dei ragazzi a quattro 

domande riguardanti i loro progetti per il futuro.

ROMA CAPITALE. Le medie delle risposte fornite dai due gruppi riguardo ai loro progetti 
per il futuro (2018)

Domande Italiani Immigrati G2
Ottenere un diploma di qualifica professionale 3,64 4,60
Iscriverti all’università e avere una laurea 5,20 4,71
Trovare un lavoro al più presto dopo la scuola superiore 4,09 4,63
Vivere all’estero per un periodo lungo o per sempre 3,49 3,95

FONTE: Indagine degli autori

Le analisi statistiche rivelano una differenza significativa tra le risposte degli 
adolescenti italiani e degli adolescenti G2 nelle quattro domande. I ragazzi G2 
frequentano di più la scuola professionale e di conseguenza aspirano ad ottenere 
un diploma di qualifica professionale, mentre i ragazzi italiani vogliono ottenere un 
diploma di maturità e iscriversi all’università. Non ci sono differenze per quanto riguarda 
altri tipi di progetti tra questi due gruppi. Una parte significativa degli adolescenti in 
entrambi i gruppi vorrebbe andare all’estero per un periodo o per sempre.

Abbiamo voluto verificare se queste risposte possono essere associate al grado 
di incertezza (personale, per il futuro o economica) e al genere, e quindi abbiamo 
calcolato il test Anova utilizzando il programma statistico Spss considerando questi 
due aspetti per ogni domanda. Tra le variabili indipendenti abbiamo considerato 
anche l’appartenenza al gruppo (italiani e immigrati G2).

Per la domanda “Ottenere un diploma di qualifica professionale” è emersa 
un’associazione significativa con l’incertezza personale. Gli adolescenti che vogliono 
ottenere il diploma di qualifica professionale risultano meno incerti (media 3,63) 
riguardo a se stessi e alle proprie capacità rispetto a coloro che non hanno questo 
progetto (media 4,36). Inoltre, abbiamo trovato un’associazione tra questo tipo 
di progetto e l’incertezza economica, ma solo per i ragazzi G2: coloro che vedono 
la situazione economica dei genitori come più incerta aspirano di più ad ottenere un 
diploma di qualifica professionale (media 4,88) rispetto a coloro che percepiscono di 
meno questa incertezza (media 4,09).

Considerando la domanda “Iscriverti all’università e avere una laurea”, anche qui 
è emerso che gli adolescenti meno incerti aspirano di più ad iscriversi all’università 
(media 5,20) rispetto a coloro che sono più incerti (media 4,83). Le differenze 
sono statisticamente significative ma comunque non eccessivamente distanti. Ciò 
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che gli adolescenti pensano di se stessi e delle loro capacità personali ha un ruolo 
fondamentale nelle loro scelte.

Per la domanda “Vivere all’estero per un periodo lungo o per sempre” abbiamo 
trovato un effetto della tripla interazione tra l’incertezza economica della famiglia, 
l’appartenenza al gruppo ed il genere. Gli adolescenti immigrati G2 che hanno una 
bassa incertezza economica vorrebbero andare all’estero di più (media 4,39) rispetto 
alle ragazze immigrate G2 con la bassa incertezza economica (media 2,71).

L’incertezza e le attività nel tempo libero
Abbiamo calcolato le medie delle risposte dei ragazzi a una serie di domande 

riguardanti la frequenza con cui svolgono alcune attività nel tempo libero, come si 
vede dalla tabella che segue. 

ROMA CAPITALE. Le medie delle risposte fornite dai due gruppi riguardo alle preferenze 
per le attività nel tempo libero (2018)

Domande italiani Immigrati G2
Attività sportiva (palestra, tennis, calcio, piscina ecc.) 4,34 3,57
Club di tifosi o assistere ad un evento sportivo (es. partita di 
calcio) 3,46 2,44

Attività culturale (cinema, visite a musei, mostre, etc…) 3,35 3,40
Assistere ad un concerto 2,66 2,87
Andare in chiesa o in un altro luogo di culto 2,66 2,81
Invitare gli amici a casa o andare a casa loro 4,55 4,51
Leggere un libro 3,28 3,73
Ascoltare/suonare musica 4,63 4,74
Frequentare un’associazione/gruppo di volontariato 2,17 2,56
Uscire con amici/fidanzato/a 4,84 4,87
Guardare la tv/ film 4,87 4,93
Navigare su internet 4,99 5,14
Computer/videogiochi 4,21 4,23

FONTE: Indagine degli autori

Dalle analisi sono risultate differenze significative tra gli adolescenti italiani e 
immigrati G2 solo per i due aspetti relativi all’attività sportiva: quello inerente alla 
pratica di attività sportive (palestra, tennis, calcio, piscina ecc.), sia in termini di 
frequenza di luoghi di intrattenimento ad essi attinenti (es. partite di calcio). Gli 
adolescenti italiani rispetto agli immigrati G2 impegnano più tempo in queste attività. 
Non ci sono altre differenze significative nel modo di trascorrere il tempo libero. 
Inoltre, abbiamo voluto indagare se esiste una relazione tra il modo di trascorrere il 
tempo libero e la percezione delle incertezze. Dalle analisi è emerso che i ragazzi che 
partecipano alle attività sportive sono anche meno incerti (media 4,37). Invece, gli 
adolescenti italiani che hanno più incertezza economica partecipano di più alle attività 
sportive (media 4,57) rispetto agli adolescenti immigrati G2 con lo stesso livello di 
incertezza economica (media 3,39). Quelli che hanno più alta incertezza personale 
vanno di meno ai concerti in entrambi i gruppi. I ragazzi che hanno più incertezza 
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economica frequentano di più le associazioni e gruppi di volontariato rispetto a coloro 
che hanno meno incertezza economica.

L’incertezza e la soddisfazione rispetto alla vita 
Dopo aver chiesto ai ragazzi come trascorrono il loro tempo libero, abbiamo 

chiesto quanto sono soddisfatti dei loro risultati scolastici e della loro vita su una scala 
da 1 (per niente soddisfatto) a 6 (completamente soddisfatto). 

Ci interessa anche vedere quali dei fattori considerati ha un legame più forte con 
la soddisfazione di vita. Abbiamo calcolato una regressione multipla di tipo gerarchico 
considerando come predittori l’appartenenza di gruppo (italiani vs immigrati G2), il 
genere, l’incertezza personale, l’incertezza per il futuro, i loro progetti per il futuro, 
il modo in cui trascorrono il tempo libero. Tutti i predittori sono stati standardizzati.

Riassumendo i risultati, possiamo dire che l’analisi della regressione multipla ha 
rivelato che i fattori che incidono sulla variabile dipendente (soddisfazione generale 
della vita) non sono molti, come si evince dalle conclusioni che seguono. 

Alcune considerazioni conclusive 
Adolescenti italiani e adolescenti immigrati G2 si assomigliano molto, evidenziando 

timori e incertezze simili, come anche le aspirazioni, i modi di trascorrere il tempo 
libero e la soddisfazione della vita. Abbiamo trovato, invece, differenze per quanto 
riguarda l’incertezza per il futuro e l’incertezza economica: i ragazzi immigrati G2 si 
sentono più incerti su questi aspetti in confronto ai ragazzi italiani.

Non ci sono differenze tra italiani e immigrati G2 né nel loro grado di soddisfazione 
rispetto ai risultati scolastici né rispetto alla vita. Quando, invece, consideriamo le 
loro incertezze, emerge che gli adolescenti di entrambi i gruppi che percepiscono 
maggiormente l’incertezza personale, l’incertezza per il futuro e l’incertezza 
economica della propria famiglia, si sentono meno soddisfatti della vita rispetto a 
coloro che percepiscono di meno queste incertezze. Ovviamente, essendo questa una 
ricerca di tipo correlazionale, non possiamo trarre delle conclusioni di tipo causale. 
Non sappiamo se i ragazzi si sentono insoddisfatti perché percepiscono le incertezze 
o viceversa. Invece, non abbiamo trovato una relazione significativa tra la percezione 
delle incertezze e la soddisfazione con i risultati scolastici.

Il predittore più importante della soddisfazione della vita per gli adolescenti di 
entrambi i gruppi è la percezione dell’incertezza personale: maggiore è la percezione 
dell’incertezza riguardante se stessi, minore è la soddisfazione della vita. La soddisfazione 
della vita è associata negativamente anche con la percezione dell’incertezza per il futuro 
(maggiore è la percezione dell’incertezza per il futuro, minore è la soddisfazione) e 
con la percezione dell’incertezza economica (maggiore è la percezione dell’incertezza 
economica della propria famiglia, minore è la soddisfazione della vita). Un ulteriore 
predittore riguarda il modo di trascorrere il tempo libero. Di tutte le attività considerate, 
sorprendentemente l’unico predittore significativo della soddisfazione della vita degli 
adolescenti è frequentare il luogo di culto: i ragazzi che lo frequentano più spesso hanno 
una maggiore soddisfazione della vita. 

Questi risultati sono comuni a entrambi i gruppi: non ci sono differenze tra gli 
adolescenti italiani e immigrati G2 su questi aspetti.


